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Un quademetto maneggevo-
le, sobrio ma elegante, non
privo di qualche Íicercatez-
za nelle scelte grafiche e ti-
pografiche, che sono quelle
t ip iche  d i  tu t ta  la  p roduz io -
ne del Museo Pecci. Si pre-
senta così questo piccolo
catalogo dal la coperta grigia
e blu di carta vergal ina. e si
fa subito apprezzare per Ia
cura della confezione, non
sempre presente in pubbli-
cazioni "di servizio" come
questa, in genere di veste
un po' dimessa.
Lo scritto introduttivo di Sil-
vana Barni,  coordinatr ice
de l  Cent ro  d i  in fo rmaz ione
e documenlazione,/Art i  visi-
ve del museo, illustra il pa-
tr imonio e le att ivi tà del
centro e chiarisce le scelte
costitutive di una emeroteca
assai special lzzaL^. T îatfeg-
gia poi una irpizzazione dei
t i to l i  in  ca ta logo,  con c iò
awenturandosi oltre le so-
glie della descrizione biblio-
graf ica, l imite spesso non
valicalo dai bibl iotecari,  che
preferiscono entrare nel-
l'universo dei contenuti sot-
to l 'usbergo di classi e sog-
getti. Siano invece benvenu-
te tutte le possibili "presen-

tazioni" e "storie" di fondi

documentari ,  tanto più di
q u e l l i  s p e c i a l i s t i c i .  d i  c u i
spesso i curatori hanno una
c o n o s c e n z a  v j v a  e  a m p i a
che è bene dir.ulgare.
Mi sembra che proprio nel-
l e  b i b r l i o t e c h e  d ' a r t e  s i a
molto diffusa, fra gli opera-
tori, una forte aderenza alla
natura del le loro raccolte, e
trovo che sia un elemento
dell ' identi tà professionale
senz'altro da valorizzare. In
definitiva L' articolata presen-
tazione di un fondo docu-
mentar io  non è  a l t ro  che
una ulteriore e più globale
"ch iave  d 'accesso"  che s t
fomisce all'utente.
I criteri di acquisizione indi-
viduati alla nascita del Cidl
Arti visive prevedono un di-
chiarato e preciso campo
d'interesse: arte contempo-
ranea in aree geografiche
ben del imitate. I  periodici
del centro sono sistemati a
scaffale aperto e col locati
p e r  n a z i o n e .  d a  q u i  d e r i v a
la scelta di strutturare il ca-
talogo in ordine alfabetico
per paese di edizione (sigle

da norme Iso) e, all'interno,
per titolo. Scelta un po' de-
sueta ,  ma adeguata  a l l ' i n -
lenzione di lornire una gui-
da pratica agli studiosi. In
effett i  i l  centro e organizza-
to  secondo una f i loso f ia
fortemente orientata alllu-
tente e il catalogo caîtaceo
è na to  p ropr io  a  se-
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guito di r ipetute r ichieste
dei frequentatori dell'eme-
roteca, non paghi del pur
eccellente catalogo on line
su Cds/Isis di cui essa è do-
tata. E pare che l'accoglien-
za sra stata ott ima, segno
che la tangibilità dell'ogget-
tolibro, Ia materiahtà, della
carta, conservano qualche
attrattiva anche in una bi-
blioteca nata autolJiratrzzata
come il Cid,/Arti visive.
Nel catalogo sono elencati
1 9 5  t i t o l i ,  d i  c u i  1 3 2  a t l i v i ;
sono descri t t i  secondo le
norme Isbd(s) da Anna Elisa
Benedett i ,  che ha cercato
anche di ricostruire la storia
di alcune testate servendosi
dei repertori laddove il pos-
seduto non era completo.
U n a  p r e m e s s a  i n d i c a .  i n
maniera chiara e sinteticà,
come t ra r re  da l  ca ta logo
tutte le informazioni che
può fornire. I  t i tol i  sono
s tampat i  in  g fasset to ,  un
buon accorgimento per stac-
car l i  da l  res to  de l la  descr i -
zione e rendedi immediata-
mente leggibi l i .  Un indice
alfabetico per titoli conclu-
de questo piccolo ma otti-
mo lavoro cui auguriamo
molti aggiomamenti.

Carla Bianchi
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